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Prepariamo una grande diffusione per domeni 
"Vi * ' I r - ' I H 

La sottoscrizione 
a sei miliardi 

772 milioni 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ca 17 ottobre 
' < '- II successo del festival dell'* Unità » ed il superamento 
dell'obiettivo di sottoscrizione per la stampa comunista, oltre 
a testimoniare la fiducia ed II consenso delle masse popolari 
nella politica del PCI, Indicano anche l'esistenza di spazi 
ampi per un capillare lavoro di orientamento politico basato 
sul rilancio dell'attività per la stampa comunista con l'in­
tensificazione del lavoro, dopo la pausa estiva, di diffusione 
domenicale aell'< Unità » con l'avvio di nuove Iniziative nei 
giorni feriali soprattutto verso le fabbriche e le scuole. Allo 
scopo, la data di domenica 17 ottobre viene proposta per la 
ripiesa delle diffusioni straordinarie dell'* Unità », con l'im­
pegno di tutto li partito e della FGCI affinché questa prima 
iniziativa diffusionale organizzata dopo il 20 qjugno segni 
un nuovo successo sulla strada del necessario Sforzamento 
del ruolo • della funzione della stampa comunista. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DELL'tUNITAV 

i i 

La gravità dei problemi impone un profondo risanamento economico 

Le misure per il sostegno della lira 
vanno legate al rilancio produttivo 

Ampie convergenze tra le forze politiche e sindacali per una chiara finalizzazione dei provvedi­
menti - Dichiarazioni di Luciano Lama, che chiede la fissazione duobiettivi precisi e la difesa 
dei redditi più bassi - Il PSI: in Parlamento si avrà un confronto stringente sulle scelte concrete 

Le dimensioni* della crisi 

LE novità e i cambiamenti 
sono stati molti, negli ulti­

mi mesi; e continue sono le 
convulsioni che Tanno brusca­
mente salire il termometro 
della crisi economica; è di 
questi giorni l'ultima, viru­
lenta manifestazione della 
malattia. Appena a gennaio 
di quest'anno occorrevano 663 
lire per acquistare un dolla­
ro; oggi si è saliti a 873. 

Anche forzo e ambienti che 
in passato lo avevano nega­
to. hanno a poco a poco ri­
conosciuto che, per elimina­
re davvero le cause della 
crisi, è necessaria una vasta 
a /ione di riconversione oro-
duttiva. di risanamento eco­
nomico e di bonifica socia'e. 

Le tentazioni ricorrenti, nei 
gruppi conservatori, di c r ­
eare una scorciatoia tradi­
zionale, comprimendo ultcr.nr-
mente le condizioni econo­
miche. sociali (e. quindi, an­
che il potere contrattuale e 
democratico) della classe ope­
raia. si sono mostrate e si 
mostrano illusorie: non solo 
per la capacità e la matu­
rità del movimento operaio. 
ma anche per una ragione o-
biettiva. E' assurdo pensare, 
infatti, di aumentare il ren­
dimento di un motore accre­
scendone semplicemente la 
potenza, senza curarsi di fal­
le e attriti. Cosi facendo, in 
cambio di una breve accele­
razione. si provoca una ulte­
riore e irreversibile dograda-
zione dell'intero meccanismo. 

Anche negli ultimi ' tempi 
simili tentazioni si sono ma­
nifestate. e si manifesteran­
no certamente ancora. Gra­
zie alla vigilanza e alla coe­
renza delle organizzazioni sin­
dacali e politiche del movi­
mento operaio si è. fino a 
questo momento, evitato i! 
pericolo che questa importa­
zione, antipopolare e. ins.e-
me, inefficace, risultasse vin­
cente. Non sono prevalse, in­
somma. le mistificazioni, fi 
carattere e la dimensione 
della crisi. • i termini reali 
dei problemi che ne scatu­
riscono, sono messi in piena 
luce. 

UN COLPO a quanti dedi­
cano il massimo impegno 

per ridurre la questione del 
superamento della crisi al 
varo di misure antipopolari. 
trascurando o negando la 
necessità di trasformazioni e 
riforme, viene in questi gior­
ni dalle vicende internaziona­
li. La situazione internaziona­
le. economica e politica, vie­
ne spesso invocata in Ita­
lia o per giustificare e per 
rivolgere inviti alla rasse­
gnazione (quasi non ci fosse 
nulla da fare di fronte alla 
crisi, proprio a causa delle 
sue dimensioni), o per into­
nare l'apologia delle e loco­
motive» americana e tede­
sca (riducendo il ' tutto all' 
aggancio a quelle locomoti­
ve che ci trarrebbero fuori 
dai guai). 

Nulla è più falso di queste 
interessate schematizzazioni. 
La verità è che almeno da 
cinque anni (da quando cioè. 
nell'estate del 71 . gli USA 
denunciarono la convertibili­
tà del dollaro in oro), tutti i 
paesi capitalistici sviluppati 
attraversano una crisi di am­
pie dimensioni scandita dai 
periodici sconvolgimenti mo­
netari e dalle violente ten­
sioni dei prezzi delle materie 
prime, soprattutto del petro­
lio. 

Comprendiamo che. per chi 
è abituato a pensare a uno 
sviluppo capitalistico che at­
tenua progressivamente le 
sue contraddizioni o che ad­
dirittura avviene senza con­
traddizioni. sia difficile pren­
dere davvero atto di questa 
realtà. Ma si guardino le no­
tizie che giungono in questi 
giorni. 

In Inghilterra la caduta 
della sterlina è ripresa con 

' una più netta accentuazione 
e la spinta inflazionistica che 
l'accompagna rende assai dif-

,, ficile l'accettazione dei vin­
coli e la realizzazione degli 

interventi fissati dal governo 
laburista. In Francia il prò 
gramma di austerità messo 
a punto dal nuovo governo 
Barre non solo provoca l'op­
posizione delle grandi masse, 
ma lacera anche il blocco 
maggioritario con clamorose 
manifestazioni di dissenso. 
sia sul piano sociale che su 
quello politico. Negli USA 
i segnali di rallentamento o 
addirittura di inversione nel­
la tendenza alla ripresa su­
scitano preoccupazione e in 
ogni caso raffreddano molto 
l'ottimismo di qualche setti­
mana fa. La RFT e il Oiap 
pone, i due paesi che hanno 
meno risentito degli effetti 
della crisi, fronteggiano or­
mai con affanno la pressione 
per una rivalutazione delle 
loro monete, rivalutazione che 
modificherebbe profondamen­
te la loro presenza e la loro 
competitività sui mercati in­
ternazionali. soprattutto nei 
confronti degli USA. Le ri­
percussioni politiche di tut­
to ciò non sono certo meno 
rilevanti, e ' avranno proprio 
oggi una verifica quanto mai 
importante e significativa 
con l'esito delle elezioni tede­
sche. • ' 

E' aperta, ovunque, pur nel­
le specifiche forme di ciascun 
paese, una questione: quale 
debba essere il blocco socia­
le e politico capace di avvia­
re e guidare il superamento 
della crisi e il cammino verso 
nuovi equilibri, interni e in­
ternazionali. E' una questione 
che sempre si pone in presen­
za di crisi così profonde; si 
pose anche durante la gran­
de crisi fra le due guerre. 

NOI abbiamo tratto la 
convinzione, guardando 

alle specifiche condizioni del­
l'Italia. ai caratteri della no­
stra crisi nazionale. cTie la 
rapidità della ripresa econo­
mica. la incisività e la effica­
cia delle necessarie riforme 
sociali e delle trasformazioni 
produttive, la solidità e la vi­
talità della democrazia e del­
le sue istituzioni saranno ga­
rantite tanto più quanto più 
si riconosceranno alla classe 
operaia una funzione e una 
presenza decisiva nella dire­
zione dello Stato- Sono qui — 
e lo si scorge chiaramente 
ripercorrendo la nostra ela­
borazione — le fondamenta 
ben solide della nostra scel­
ta. della nostra proposta po­
litica. 

Sappiamo bene che non ba­
sta porre chiaramente e cor­
rettamente. in questi termi­
ni. la questione, perché essa 
venga automaticamente risol­
ta a favore della classe ope­
raia. della democrazia, della 
nazione. Sappiamo però an­
che. per esperienza storica. 
che un diverso orientamento 
da parte del movimento ope­
raio. la semplice denuncia 
delle laceranti contraddizio­
ni del capitalismo senza l'im­
pegno concreto ad affrontar­
le. creerebbe le premesse per 
le più cocenti e dolorose scon­
fitte. Sappiamo che la nostra 
scelta, che pure ha tante mo­
tivazioni e raccoglie tanti 
consensi, viene combattuta da 
nemici forti e agguerriti. E' 
possibile procedere e vince­
re tenendo ben fermo il fon­
damentale punto di orienta­
mento. cioè il rapporto ine si 
instaura fra classe operaia 
e direzione dello Stato. 

In questi giorni, con la ri­
presa piena dell'attività poli­
tica in coincidenza con il sus­
sulto che ha riportato in pri­
mo piano la irrisolta crisi 
economica e sociale, i ter­
mini dello scontro sono in 
tutta evidenza. L'indirizzo che 
assumeranno le scelte di go­
verno nell'immediato futuro 
sarà, per più di un aspetto. 
decisivo. 

Claudio Petruccioli 

Le misure di emergenza an­
nunciate venerdì sera da An-
dreotti alla Televisione, le ci­
fre che il presidente del Con­
siglio ha citato, sono la con­
ferma più evidente della se­
rietà della nostra situazione 
economica. I commenti con 
cordano largamente su questo 
aspetto: tanto i dirigenti sin­
dacali, quanto i rappresen­
tanti dei partiti, riconoscono 
che non vi è più spazio per 
quell'ottimismo che anche 
recentemente era stato ali­
mentato in relazione ad alcu­
ni precari segni di ripresa 
produttiva. Occorre interveni­
re — si riconosce — sulle 
cause di fondo della crisi, e 
nello stesso tempo occorre da­
re ai provvedimenti che si 
prenderanno un indirizzo ben 
preciso, in modo che lo sforzo 
serva a modificare realmente 
lo stato di cose attuale. Si 
apre, dunque, anzitutto in 
Parlamento, il discorso sui 
contenuti. Ed è questo il mo­
mento in cui potranno essere 
verificate alla luce dei fatti 
certe formulazioni generali. 

I sindacati erano già stati 
consultati da Andreotti ve­
nerdì scorso, prima delle de­
cisioni del Consiglio dei mi­
nistri per la difesa della lira. 
Saranno sentiti ora, di volta 
in volta, anche sugli altri 
provvedimenti che il governo 
presenterà alle Camere. I giu­
dizi espressi dai dirigenti sin­
dacali nella giornata di ieri. 
all'indomani del discorso te­
levisivo di Andreotti. danno 
quindi già l'idea di quella che 
sarà la falsariga cui si atter­
rà la Federazione CGIL-CISL-
UIL. Luciano Lama, che ha 
parlato all'assemblea della 
Federbraccianti. ha riassunto 
in poche frasi le indicazioni 
generali del movimento sin­
dacale. « La crisi economica 
è grave — egli ha detto. — In 
questo senso io concordo con 
Andreotti e con gli economi 
sti che mai hanno nascosto 
le difficoltà. La verità biso­
gna dirla per intero: il con­
fronto, e i dissensi, debbono 
semmai svilupparsi sui rime­
di, non sui dati di fatto ». 

Ma. ha soggiunto Lama, *se 
la crisi è grave e se una 
politica di austerità è neces­
saria, • va anche detto che 
essa ra fatta con i lavoratori: 
questa è la condizione che 
poniamo. I lavoratori, cioè, 
debbono essere convinti della 
necessità di promuoverla. Noi 
poniamo poi — ha detto anco­
ra il segreterio generale del­
la CGIL — altre due condi­
zioni: 1) una difesa rigorosa 

C . f 

(Segue in ultima pagina) 

Lira: verso 
un prestito 

internazionale 
Le restrizioni alla speculazione sulla 
lira e i controlli sulla esportazione 
di capitali dovrebbero frenare la crisi 
monetaria alla riapertura dei cambi. 
l'incertezza rimane, tuttavia, per cau­
se inteme e internazionali. Se ne tro­
va un riflesso nel documento appro­
vato a Manila dal Comitato dei Fondo 
monetario internazionale, alla vigilia 
dell'assemblea di lunedi. Si riconosce 
che l'equilibrio monetano non può 
essere mantenuto senza la coopera­
zione internazionale, accrescendo il 
volume dei crediti dello stesso FMI. 
Questa presa di posizione dovrebbe 
facilitare la conclusione del prestito 
chiesto dall'Italia. A PAG. 7 

Milioni di 
lavoratori in 
sciopero il 7 

Lo adesioni allo sciopero di due ore 
dalle 9 alle 11 proclamato per giovedì 
prossimo, aumentano di giorno in gior­
no. La giornata di lotta, decisa dalla 
Federazicne CGIL, CISL. UIL per la 
neenversicne produttiva, doveva in­
teressare soltanto l'industria e l'agri­
coltura; hanno aderito, però, anche 
alcune categorie dei servizi e del pub­
blico impiego: gli statali, ad esempio, 
i parastatali, i lavoratori del traspor­
to aereo feon un'ora di sciopero), i 
gasisti e gli elettrici. I tessili, inoltre. 
prolungheranno a 4 ore l'astensione 
dal lavoro. A Milano lo sciopero avrà 
carattere generale per la durata di 
due ore. 

Continua l'attacco siriano 
Dì frente all'intensificarsi della battaglia e alla disperata 
resistenza dei palestinesi all'attacco siriano (le truppe di 
Assad si appastano ad investire anche il porto di Sidone). 
si succedono 1 tentativi di mediazione sia da parte del mondo 
arabo che di quello internazionale. Egitto e Francia propor­
rebbero negoziati di pace in una conferenza simile a quella 
tenutasi a Parigi per il Vietnam. L'URSS ha proposto la ri­
presa dello conlerenza di Ginevra sul Medio Oriente per una 
« radicale soluzione politica del conflitto medio-orientale». 

I N U L T I M A P A G I N A 

Oggi si decide chi governerà a Bonn nei prossimi quattro anni 

42 milioni di tedeschi della RFT alle urne 
, 1 f r • 

in un clima di incertezza e inquietudine 
I socialdemocratici hanno subito l'arrogante iniziativa dei democristiani, attestati su posizioni demagogiche e reazionarie - Preoccupazioni per 
il futuro: in caso di vittoria de si aggraverebbero le leggi discriminatorie - Sistema elettorale complicato e che esclude « a priori » le minoranze 

Q Precettati a Napoli 
750 infermieri 
Dopo dieci giorni di agitazioni cor­
porative negli ospedali Cardarelli e 
Loreto Mare il prefetto ha formato 
l'elenco dei precettati e ha stabilito 
i turni A PAGINA 2 

Q Ucciso a Torino 
carabiniere ventenne 
Ha sparato un bandito al quale si 
controllavano i documenti. Il giovane 

' militare era accorso sul posto assie­
me a due colleghi dopo la segnala­
zione di un cittadino. A PAGINA 5 

• «Novecento» prosciolto 
definitivamente 
II giudice istruttore del Tribunale di 
Bolzano, accogliendo le richieste del 
sostituto procuratore della Repubbli­
ca, ha decretato ieri che non si deve 
procedere penalmente contro il film. 

A P A G I N A 9 

G Tentano di esportare 
1 miliardo: arrestati 

' Tre professionisti romani sono stati 
• bloccati a Ventimiglia mentre ten­

tavano di passare la frontiera con 
la Francia, esportando clandestina­
mente oltre un miliardo di lire. 

A P A G I N A 10 

3 Oggi ricomincia 
il campionato di « A » 

Nella prima giornata gli incontri di 
cartello allo stadio Olimpico tra La-

' zio e Juve, il derby del sud tra Ca­
tanzaro e Napoli. A PAGINA 16 

• Violenze a Madrid 
contro gli scioperanti 
La polizia ha usato bombe lacrimo­
gene e proiettili di gomma contro ì 
lavoratori. Contusi anche due gior­
nalisti italiani. IN PENULTIMA 

Dal nostro inviato , 
BONN. 2 

Alle 18 di domani si deci­
derà quale tipo di coalizione 
governerà la RFT nei pros­
simi quattro anni. Alle 18 e 
non prima, perché ai due 
raggruppamenti politici in 
corsa vengono date le stesse 
possibilità di vittoria. 

Le oscillazioni a vantaggio 
della SPD e della FDP ven­
gono derivate dalla ripristi­
nata stabilità economica e 
dal fatto di essere già al go­
verno: quelle a favore della 
CDU-CSU sono ricondotte al­
la persona di Kohl. un can­
didato di modesta forza po­
litica. impacciato con i fatti 
e con i numeri, ma dalla ri­
spettabile bonomia, che cer-

i ca la simpatia della gente. 
Insomma, anche l'ultimo voto 

I dall'ultimo ritardatario po­
trebbe essere decisivo. 

I comizi finali e anche lo 
stesso gran duello a quattro 
dell'altra sera alia televisio­
ne non hanno mutato il ca­
rattere dominante di questa 

campagna elettorale, in cui 
la mancanza di un confronto 
vero e profondo è stato il 
tema caratterizzante. Da una 
parte i socialdemocratici, con 
il bilancio delle loro realizza­
zioni (non delle riforme), an­
ziché con l'indicazione di pro­
spettive politiche. Dall'altra i 
democristiani di Strauss e 
Kohl. impegnati a suscitare 
nella gente incubi finanziari 
e sociali, prefigurando una 
RFT in miseria consegnata 
ai « marxisti » dalla socialde­
mocrazia di Brandt e di Sch-
midt. Per il resto, un'esaspe­
rata lotta personale, non cer­
to ad alto livello. I protago­
nisti l'hanno conclusa a colpi 
di reciproche querele. 

E' difficile oggi riconoscere 

Giuseppe Conato 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 
6 ottobre alle ore 16,30. 

Unanime richiesta di sindaci e amministratori al congresso dell'ANCI conclusosi a Viareggio 

COME SOLLEVARE I COMUNI DA ONERI INSOSTENIBILI 
\ - . , ' • . , « » i : . . : » 

Indispensabile l'incremento delle entrate per contenere i deficit • Deludente discorso del ministro delle Finanze - Gli interventi di Cossutta e D'Alema 

Dal Mitro ariate ,*'• 
VIAREGGIO. 2. 

Con l'approvazione di un 
documento unitario — che 
ricalca le linee delle rela­
zioni svolte dal sindaco di To­
rino Diego Novelli e dal pre­
sidente nazionale dell'ANCI 
Clelio Darida. e ne ripropone 
le urgenti richieste —. si è 
concluso a tarda sera a Via­
reggio il convegno nazionale 
sui temi del risanamento del­
la finanza locale. La terza 
ed ultima giornata ha regi­
strato interventi di grande 
rilievo: quello del compagno 
Armando Cossutta, quello del 
socialista Aniasi. quello — 
tanto atteso quanto deluden­
te — del ministro delle Fi­
nanze Pandolfì. 

La tenaglia —è noto—strin­
ge allo stesso modo tutte le 
civiche amministrazioni: quel­
le delle grandi città (anche 
oggi rappresentate sul palco 
della presidenza oltre che dal 
sindaco di Torino, da quello 
di Napoli Valenzi. di Firenze 
Gabbuggianl, di Bologna Zan-
gheri. di Milano Tognoli, di 
Roma Argan) non meno di 
quelle dei piccoli centri. . 

Non era certo un discorso 
vago e macchinoso — costret­

to ad una forzosa concretez­
za solo nelle parti ormai una­
nimemente acquisite, o co­
munque di una evidenza in­
contestabile — quello che l'u­
ditorio si attendeva da un 
rappresentante del governo: 
la supremazia delle parole. 
la lunga disquisizione meto­
dologica, il reiterato ed esa­
sperante richiamo alla pur 
indiscussa complessità dei 
problemi, non hanno manca­
to di creare un clima di vivo 
disappunto fra quanti, nel­
l'arco di tre intere giornate 
di dibattito e sulla scorta di 
esperienze politico-ammini­
strative lungamente medita­
te, si sono sforzati di dimo­
strare che la soluzione dei 
problemi degli enti locali co­
stituisce la inevitabile, obbli­
gata premessa per ogni ulte­
riore compatibilità economi­
ca e finanziaria nell'ambito 
dell'intero sistema della fi­
nanza pubblica. 

Che senso ha affermare — 
come ha fatto Pandolfi — 
che i temi della finanza lo­
cale e della finanza pubblica 
costituiscono . un tutto orga­
nico, se poi da questa pur 

- • Eugenio Manca 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI e ora 1 nomi 

«TVfA VORREI dire al-
l f * tre due cose soltan­

to. Non sembri retorica 
ma ognuno può fare delle 
pìccole cose, volontaria­
mente. che sommandosi 
hanno un enorme valore. 
Negli Stati Uniti, cosa che 
non avevano mai fatto. 
cioè spegnere di notte la 
luce nei grattacieli, hanno 
realizzato un risparmio 
imprevisto. Noi non siamo 
mai stati degli sciuponi in 
questo campo né in altri; 
però ognuno può cercare 
di economizzare o negli 
alimenti, nel risparmio di 
un certo consumo di ener­
gia, o usando la macchina 
in due o in tre e non in 
uno soltanto: la somma di 
tutte queste cose evita 
giornate pesanti, come è 
la giornata in cui io sto 
a parlarvi ». 

Questo è (l punto, ripor­

tato testualmente, in cui 
il presidente dei Consiglio 
Andreotti, che è apparso 
l'altro ieri sera in TV. ci 
è piaciuto di più, perché 
in questo passo, special­
mente, egli ha mostrato 
l'arte che gli è propria del 
parlare sostanzioso e di­
messo, persuasivo e sem­
plice, generale e confin-
denzìale. Egli è il più lon­
tano da Ermete Zacconi 
tra t nostri governanti e 
forse ricorda che Chur­
chill. che negli anni giova­
nili era, per sua natura­
le inclinazione, oratore 
i fluently » e addirittura 
travolgente, aveva impara-
rato più tardi, nei tempi 
della sua più rigogliosa 
maturità, a mostrarsi ap­
posta parlatore stentato. 
spento, a momenti malsi­
curo. neirtntento di appa­
rire più vicino airascolta-

tore medio, giustamente 
infastidito dalla facilita e 
dalle pose drammatiche. 
quella e queste giudicando 
artificiose e non veritiere. 

Bene, dunque, Andreot­
ti; al quale però muovia­
mo un solo appunto- di 
non avere, quando è arri­
valo al momento di consi­
gliare l'uso di una stessa 
automobile « in due o in 
tre e non ;n uno soltanto». 
aggiunto un particolare 
che certamente anche lui 
conosce: nei primi cinque 
mesi di quest'anno sono 
state matricolate IR Ita­
lia, vale a dire acquistate 
da cittadini italiani. 40 
Rolls-Royce, più del dop­
pio dt quelle comprate 
nello stesso periodo del­
l'anno scorso. 18. E que­
ste macchine, le meno ca­
re. costano 44 milioni 
l'una. mentre la più co­

stosa arriva a 81 milioni. 
Nello stesso periodo sono 
state vendute anche tu 
Mercedes (18 milioni 
l'una) contro 85 dell'anno 
scorso; 103 Jaguar (13 mi­
lioni! contro 83 del 75; 
altre 105 Mercedes più pic­
cole (16 milioni) contro 
67. e 59 Porsche Turbo da 
28 milioni l'una. Soi com­
prendiamo che Andreotti 
non abbia potuto, nel suo 
discorso generale, dirci i 
nomi di questi signori che 
sono in tutto 423. Ma ora, 
che ha parlato tanto bene, 
dovrebbe farli pubblicare, 
che ce li studiamo atten­
tamente; e convincersi, il 
presidente del Consiglio. 
che la austerità, alla qua­
le tutti siamo pronti, non 
si otterrà mai sul seno 
senza che prima sia fatta 
giustizia. 

Fortebraccio 

Questione 
concordatario 

e laicità 
dello Stato 

I l \ol imi!1 con m i Giovanni 
Spadolini I L I pubblicalo sili 
alti completi t i f i la Cu l l im i" 
Mono governativa, prc«iciluta 
(l.i (.nido Gonf i la , clic I L I la­
voralo «ulla levinone ilei Con­
cordai» Ira il 1%lt e il 1%«>. 
Iia provocato un ililiatlilo cul­
turale e politico ili va«te di-
lllt-IIMOIli ' >Il cui £°là '•uno itt­
ici \cni i l i Rimisi ila e l'Unità). 
l . ' ini / inl iva ili Spadolini me­
l i la attenzione e apprezza­
mento, anzitutto per aver tif­
ici 1» — in luopo delle anio­
ni.*! ! io\ernal i \e cui spellava 
tale compito f in dal 106') — 
uno «liumcnlo ili ronlrontrt 
alle ftir/e poli l ir l ie e al l 'opi­
nione pulililica «ii un teina 
die non co iwnte più tl i la/ io-
ni. I l volume «te«-o. a n / i . e 
la te«timotiÌanza delle conti­
nui' inailcmpicn/e. ur.ivi n 
M'ii/a piu«tificazioiii. dei po-
%oi ni di ce utrn-«iiiis|ra d ie 
per molli anni nuli liaimo 
fallo alcunché di sostanzioso 
p n adempiete alle pieci-.*» 
indu azioni del Parlamento del 
l"i«7 e 1071. 

!Ha la li-Mura del volume 
appare oppi ancor più oppor­
tuna e interessante per la «i-
Ina/ioiic e il quadro politico 
nuovi, «cannili dal voto del 
20 nimmo. d ie non con-cn-
louo più :dla Democrazia cri­
stiana di praticare la politica 
•lei continui cinvii. meni le 
richiedono a l l ' insieme delle 
forze politiche democratiche 
di farsi carico «idricamente 
di un prohlcma rosi centrale 
per In democrazia italiana, as­
sumendo le iniziative ncces«a-
rie per una riforma profonda e 
«•oslanzinle dei rapporti Ira 
Stalo i* Clue«a. 

I n quello senso è da valii-
l i r r positivamento la dichiara­
zione del governo (cspre««a 
i.ei plorili *i-or«i dal l 'ol i . Kvau-
velisti) di impegnarsi a rife-
r 'rr al Parlamento sullo stalo 
•lolle Iral lal ive con la Sanla 
Fede, con l'auspicio natural­
mente d ie sin sorretta da una 
volontà polil ira vera e reale. 
e quindi a condizione, che non 
si perda altro tempo a dare 
inizio . alle trattative s|(>..e. 

. Un primo giudizio, pia for­
mulalo sulla no-tra stampa e 
condiv !--•>. oltre che (I a I I o 
s|e*sr» Spadolini , da diversi 
settori politici e culturali («i 
veda ad r« . la tavola rotonda 
pultlilicala da l'anonima i l 
23 s i ' t i i in l i r i ) . non può rhe 
essere negativo sui lavori del­
la Commissione Concila che 
ha dato prova nel H I » •n-ie-
uie di srar«o respiro riforma­
tore. nnrhr «e ha espresso un 
vivo disapio nel porre a con­
fronto i contenuti e le nor­
me dei Pall i lateranensi con 
i principi della Co-l i luziour 
democratica. N o n mancano 
certamente aspelli di per «£ 
positivi. I.'i dove la Commis­
sione ha saputo offr ire, o la­
scialo intravedere, qualche so­
luzione di riforma aiccltahi-
le. rome nella propizia di 
aholizione di norme inique • 
iloloro-e che violano i dir i t ­
ti dei cittadini o rhe espri­
mono un orientamento «ta­
tuale autoritario e siuri«dÌ7Ìo-
nali-ta. A In proprio i l carat­
tere limitato e settoriale «Il 
que-ti contributi positivi fa 
risaltare la povert.ì c o m p l e t i ­
va di un lavoro che non ha 
«apulo affrontare i termini 
centrali i l i una riforma eh» 
sppni una effciiiv.i svolta nei 
rapporti tra Stato e Chic«a. 
Potrei ricordare il silenzio 
totale «ni tema della confrs-
• ionalità dello Stato, e i con­
tenuti «Ielle proposte di revi­
sione concordataria che sein-
hrano non ««ciré dall 'orizzon­
te il i una tutela confeziona­
le. s j a pure apsiornata. «Iel­
la *oriel.ì r iv i le nella mate­
ria sc«da*liea e in quella ma­
trimoniale. dell'assi-teiiza re-
lisiosa e d c i l j proprietà ce» 
rle«iastica. ere. Si pn«\ rioA 
dire che il r«»mpIe*»o ilei la­
vori della Commissione Co­
ncila non aiuta a porre la 
que-tione concordataria su un 
Innario accettabile «lì una a l ­
ternativa reale acli accordi 
«lei 1920. 

Per parte no«tra. credo al 
rlchha muovere dalla consta­
tazione che l'intera questio­
ne «lei rapporti con la Chie­
sa (e le Cliie«e) è questione 
strettamente inerente al tema 
dello Stalo e della sua rifor­
ma. e riguarda non solo i 
suoi aspetti istituzionali, ma 
la struttura e la composizio* 
nr boriale come si vendono 
delincando oppi, nella nostra 
esperienza nazionale. 

E* la mutala composizione 
sociale, oltre clic piuridica, 
del nostro Slato costituziona­
le — nei confronti «lei regi­
me lilicralc prefa*ri<ta e nei 
confronti del periodo fasci­
sta — » richiedere un p ia 

Carlo Cardia 
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